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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Un treno carico di amianto
Untrenocaricodiamianto.Èquel-

lochestazionadaalmenounpaiodi
mesi su un binario morto della sta-
zione Greco-Pirelli. L’associazione
Verdi di Milano, con un bel pizzico
di perfidia, ha scelto proprio il gior-
no di San Valentinoper denunciare
la presenza di questo convoglio fo-
derato di materiale cancerogeno.
Hanno persino organizzato un pre-
sidio per attirare l’attenzione dei
giornali e di chi da sempre passa lì
vicinosenzaaccorgersidinulla.

ViaSestoSanGiovannièallespal-
le di quello che fu il grande com-
plesso industrialeBredaeFerrotubi,
che corre lungo i binari della ferro-
via tra la stazione Greco-Pirelli e il
ponte Breda per poi andare a incro-
ciarevialeMonza.Oggipassanosol-
tantoautobusemacchine.Èunavia
di scorrimento veloce e nessuno fa
caso, transitando di lì, a quello che
c’è tre metripiù sottolungo ibinari.
Solo la notte, grazie alla sua tran-
quillità, la zona è mèta di coppiette
in auto. Quel convoglio fermo sulle
rotaie proprio accanto alla strada
nonèsfuggitoinveceall’attenzione
degliambientalistidellazona.

Nulla lo nasconde. Sta lì, appena
oltre laretee lacancellatadicemen-
to di protezione ai binari. È in bella
vista sul primobinario (morto) aun
pelo dal ponte. Sei vagoni rosso
sbiadito e grigio con gli ampi fine-
strinie leporteblindatedaspessela-
stre di acciaio imbullonate salda-

mente. Sulle lamiere (che impedi-
scono anche al più tenace senzatet-
to di penetrare all’interno, cosa che
invece accade tutte le notti sui treni
fermi lì accanto)una seriedi adesivi
avvisano con evidenza: attenzione,
contiene amianto. La forma è salva.
Ma la sostanza no. Il fattoècheque-
stotrenostazionasuquelbinarioda
almeno due mesi, due mesi e mez-
zo, ci dice Aldo Rossetti del coordi-
namento Verdi di Milano. E prima
dov’era? Pochi chilometri più in là.
«È stato segnalato a Sesto - spiega -.
Poi con l’accumularsi delle proteste
degli abitanti è stato spostato a Gre-
co». Con tutto il suoamianto, tanto
nocivo quanto «difficile da smalti-
re», perché «in Italia non esiste un
impianto adatto. E il risanamento,
che ci vuole e abbiamo chiesto an-
che con interrogazioni al Comune,
alla Regione e al Senato - aggiunge
Rossetti-,èlentissimo».

Tanto lento che di treni di questo
tipo, tutti rigorosamente blindati,

cenesonoparecchiingiroperlesta-
zioni e i depositi Fs. «Una quindici-
nadigiornifanehovistialcunialtri,
uguali a questo, in un capannone
dall’altra parte dello scalo», confer-
ma un giovane del «centro sociale
Bredaoccupata».Nonvuolerivelar-
ci il suonomema è sicurodiquanto
afferma e ci tiene a dirci che di
amianto, nella zona, ce n’è molto
altro: ad esempio, negli stessi edifici
dismessi della Breda occupati da lui
e dai suoi amici. Ma anche, aggiun-
geRossetti, inalcunevecchiescuole
costruite quando imperava il pre-
fabbricato, e nella montagnola sor-
ta lungo viale Sarca con la terra e i
detriti rimossi dall’area Pirelli per
far spazio alla futura cittadella uni-
versitariadellaBicocca.Tant’ècheè
stato da poco disposto un prelievo
dicampioniperverificare lapresen-
zadiamiantonellacollinetta.

Ma torniamo ai treni dei veleni.
Che quello di Greco non sia l’unico
lo ammette anche un non identifi-

cato «vice comandante della Pol-
fer», che da tempo segue il destino
dei wagon lit. Ci vogliono anni, di-
ce, prima chevenganodepurati e ri-
messi in circolazione. Assicura che
alla Polfer sarebbero felici di veder
risolto ilproblema.Purtroppo,riba-
disce, «è un discorso molto lento.
Anchepernoi».

Telefoniamo in stazione Garibal-
di, che ha giurisdizione sui movi-
menti dei treni a Greco. Chi ci ri-
sponde preferisce restare anonimo.
«Nonc’entroniente, il responsabile
non c’è», mette le mani avanti. Ma
non tace: «Il treno di amianto? Ce
ne sono un sacco in giro. Quando è
stato scoperto l’amianto nei treni? -
ci chiede e si risponde -. Dieci anni
fa.Primaeranotutticosì.Lestazioni
sono piene. Ci sono a Romana... In
tutte le nostre stazioni». E di prote-
sta in protesta si sposteranno. Un
po’piùinlà.

Rossella Dallò

Da due mesi fermi a Greco
sei vagoni contaminati
«Ma ce ne sono molti altri»

DISSERVIZIO

Il biglietto
da visita
delle Fs
Piùvolte il ministro Burlando ha
invocato in questa nera stagione
di incidenti ferroviari la rifonda-
zionedell’aziendache gli è tocca-
to in sorte dipresiedere. Conve-
niamo che l’evento rivoluziona-
rio va messo in atto alpiù presto
possibilee tocca proprio a lui. Per
fortuna ieri non é successo nulla,
non incidenti, tamponamentio
feriti, ma le Ferrovie cihanno
ugualmenteofferto un’immagi-
ne negativa, un piccoloepisodio,
anch’esso tuttavia sintomo di un
rapporto svogliato conl’utentee
quindi di inefficienza.
Tutto nasce dalladenunciadi va-
goni blindati carichidi amianto
abbandonati tra Sesto e Greco.
Come ildovere ci impone, abbia-
motelefonato alcompartimento
peravere informazioni. Ci inte-
ressavasapere perchèmai questi
vagoni possano vagareda una
stazione all’altra, confinati su bi-
nari morti, sperando che lagente
chiuda gliocchi e non veda. Vo-
levamo sapere, senza intenti per-
secutori, come e in che modo l’a-
zienda pensadi rivolvere il pro-
blema. Bene, la ricerca si é presto
arenata. Undirigente delmovi-
mento ciha spiegato che lui era lì
ad occuparsi d’altro, che divago-
ni all’amianto ne son piene le sta-
zioni milanesi (come dire,bella
scoperta) eche lui aveva da pen-
sare alla circolazione dei treni
sulla Milano-Mortara. Non pen-
savamo di metterea segno uno
scoop,ma solo riproporre, come
abbiamo fatto,un problema an-
nosoche si é palesato sotto le spo-
gliedi quei poco invitanti vagoni
blindati.
Noi la rivoluzione di Burlando la
pensiamo coma ad un ritorno al-
lanormalità. Cipiacerebbe che
un dirigentedelle ferrovie, non
importa di quale rango, ci ri-
spondesse pressapoco così: «È ve-
ro, é una questione che ci sta as-
sillando, il casonon épurtroppo
circoscrittoa Sesto e stiamo pen-
sando a come risolvere la que-
stioneperché l’amianto èun ma-
teriale pericoloso». Invece, no.
Qualcuno ci ha risposto, con l’a-
riadi uno che la sa lunga, che
avevamoscoperto l’acqua calda.

I vagoni all’amianto a Greco

Sfregiato il viso

Un giovane
accoltellato
in discoteca

Neonazisti al presidio
antiabortista
Tensione con autonomi
Momenti di tensione durante il presidio antiabortista

davantiall’ospedaleNiguarda(nellafoto),organizzatoda
«Forzanuova», il movimento di estrema destra formato
daneofascisti,neonazistieskin.Afronteggiarli, lefemmi-
niste del gruppo «Baba Jaga» e numerosi rappresentanti
dei centri sociali. Una settantina, molte teste rasate, i pri-
mi, oltre cento i secondi. Imponente lo schieramento di
forzedell’ordine,poliziaecarabinieri,chepertuttoiltem-
podellamanifestazionehannoimpeditocheiduegruppi
venissero a contatto. Solo alla fine, quando i militanti di
«Forzanuova» sono stati scortati fino alla loro sede, di via
Cannero, gli animi si sonosurriscaldatie sonovolati i tra-
dizionali sampietrini, petardi e qualche bottiglietta. Un
agente della polizia è stato colpito a una gamba, ha sette
giornidi prognosi. E mentre femministe eautonomipro-
testavano contro la nuova formazione paramilitare, Dui-
lio Canu, rappresentante «Forzanuova» ha negato colle-
gamenticonorganizzazionineonaziste,precisandocheil
movimento, (un centinaio a Milano,400 in tutta la Lom-
bardia),sirifàaivaloridi«famiglia,casaevita».

Rissa in discoteca. Un giovane di
di 21 anni reagisce ad alcuni ap-
prezzamenti pesanti nei confronti
della sua ragazza. Viene aggredito
daduesconosciuti.Unodilorotira
fuori un coltello e lo colpisce in
pienovolto.CristianR.,originario
di Senago, guarirà in una ventina
digiorni.L’accoltellatoreèriuscito
a fuggire prima chearrivasse la po-
lizia.

È successo ieri mattina, intorno
alle5,nelcorridoiodel«Plastic», la
discotecadivialeUmbria.Quando
la polizia è arrivata, Cristian san-
guinava copiosamente in volto. Il
giovane ha raccontato che poco
prima due clienti della discoteca
avevano fatto commenti pesanti
all’indirizzo della sua ragazza. Cri-
stian si è ribellato e i due gli sono
saltatiaddosso.Neènataunarissa.
Prima solo calci e pugni, poi è
spuntato un coltello. Cristian è
stato colpito da un fendente che
dasottol’occhiodestroglihaattre-
vrsato la faccia in diagonale fer-
mandosi sul collo, dalla parte sini-
stra.

Subito dopo l’accoltellatore, ap-
profittando della confusione, si è
allontanato. È stato descritto alto,
robusto, con indosso un paio di
jeans emaglietta rossa.Mamentre
lui è riuscito a defilarsi, il suo
«compare» non ha fatto in tempo.
Massimiliano, F., classe 1977, resi-
dente a Paullo, identificato grazie
adalcunitestimoni,èstatodenun-
ciato piede libero per lesioni. Sulle
tende del corridoio della discote-
ca, la Scientifica ha rilevato alcune
traccedelsanguediCristian.

Poco dopo al «Plastic» è arrivata
un’ambulanza che ha trasportato
il ferito alPoliclinico. Mapoco do-
po Cristian è stato trasferito a Ni-
guarda. Secondo i medici, salvo
complicazioni, guarirà in 20 gior-
ni. Il titolare del locale Clemente
N., sentitodagli agenti,hadettodi
nonessersiaccortodinulla.Quan-
to Cristian è stato ferito, lui si tro-
vava lontano dal corridoio dove i
tre giovani hanno avuto lo scon-
tro.

Rosanna Caprilli

A causa delle dimissioni dell’ex prefetto dalla Camera in 100mila rivotano a giugno nel collegio 6

An: «Il dopo Serra va deciso con noi»
Polemica con Berlusconi sul candidato del Polo. In lizza Fede e Pecorella. Giochi ancora aperti nell’Ulivo

La sperimentazione Di Bella

Migliaia in lista d’attesa
Così ospedale per ospedale

«Il sostituto di Serra in Parlamen-
to dovrà essere un candidato del
Polo, e non espressione diunasin-
gola parte politica. Tanto più che
quel collegio è tradizionalmente
unadelle roccaforti diAn incittà».
LedimissionidapoliticodiAchille
Serra (annunciate sia alla Camera
siaalConsigliocomunale)nonso-
no ancora state ratificatedalParla-
mento che nel Polo è già polemica
sul nome del successore, che agiu-
gno dovrà candidarsi al collegio
Camera 6. Ieri si è impennata Al-
leanza Nazionale, con una nota
diffusa dal presidente provinciale
MassimoCorsaro,dopoleuscitedi
Berlusconi dell’altro giorno dalle
quali sembrerebbe proprio che il
nome del candidato sia già stato
deciso («candideremo una perso-
nalitàdi spicco-hadettoilcavalie-
re -certamentesaràunmilanese»).
«La candidatura del prefetto Serra
nel ‘96-riprendelanotadiCorsaro
- fu, adifferenzadialtreeassiemea
quella dell’onorevole Michele Sa-
ponara, il fruttodiunadesignazio-

necomunedeipartitidelPolo,e in
particolare di Forza Italia e An. Il
successore di Serra non può non
essere l’espressione di un comune
intento tra le forzedelPolo». D’ac-
cordo anche il vicesindaco (di An)
Riccardo De Corato che, nel suo
aplomb imposto dal ruolo istitu-
zionale, comunque dichiara che
«quelladiCorsaroèunavalutazio-
necorretta,chevaseguitaanchein
questeelezioni».

Gli azzurri, in compenso, non
sembrano voler dare troppo peso
alle parole di Corsaro. Ricordano
che, quando fu eletto, Serra era il
segretario cittadino di Forza Italia,
e che comunque spetta a loro
esprimere il candidato. Che anco-
ra non c’è. Circolano parecchi no-
mi, questo sì: da quello di Emilio
Fede a quello dell’avvocato Gaeta-
no Pecorella, passando per l’ex as-
sessoreRobertoCaputo.Èrisaputo
che il presidente del Consiglio co-
munale, l’exdiccìMassimoDeCa-
rolis, ci terrebbe parecchioa tenta-
re di diventare deputato, nono-

stante dichiari di non aver preso
ancora alcuna decisione, mentre
lequotazionidegli assessori -quel-
lo al Tempo libero Sergio Scalpelli
e quello al Bilancio Luigi Casero
soprattutto, che pure non sarebbe
affatto contrario - stanno precipi-
tando, per evitare di azzoppare in
mododrasticolagiuntaAlbertini.

Il collegio 6 (che comprende la
zonatralastazioneCentraleeviale
Monte Ceneri, comprese piazza
Maciachini e piazza Firenze, per
un totale di oltre 100mila elettori
tra iquali lostesso sindacoAlberti-
ni,cheabitaneipressidipiazzaCa-
neva) è decisamente arduo per il
centro-sinistra: alle elezioni del
’96 Serra conquistò il 50,4% dei
consensi, contro il 35,1% del can-
didato dell’Ulivo, ilprofessorMar-
coAlfredoBalducci, e il13,2%del-
la Lega, che allora presentò talVir-
ginio Carnevali. «Insomma, è
chiaro che non partiamo avvan-
taggiati - ricorda Stefano Draghi,
già capogruppo in Consiglio co-
munale-RispettoalPolo,siamo15

punti indietro. Le possibilità, co-
munque, ci sono. L’importante è
candidare una personalità di spic-
co. Poi, certo, bisogna contare su
Rifondazione...».Eanchesulfatto,
peraltro non scontato, che la Lega
schieriunsignornessuno.

È certo comunque che l’appun-
tamentoconleurnedigiugnonon
sarà marginale. Oltretutto, perchè
insieme a quelle del deputato, con
tuttaprobabilità si terrannoanche
le elezioni per rinnovare i 14 Con-
sigli di circoscrizione al momento
commissariati.Igiochi,perora,so-
no ancora tutti aperti. Soprattutto
nell’Ulivo e nel centro-sinistra,
impegnato fino a ieri a Firenze per
il raduno degli Stati generali della
Cosa 2. Domani un primo incon-
tro a Milano, in vista sia delle ele-
zioninelle14zonesiadiquellenel
collegio 6. E Rifondazione ha già
fatto sapere di volere un’alleanza
politicatratutteleforzedelcentro-
sinistra.

Laura Matteucci

A che punto è la sperimentazione
del metodo di Bella in Lombardia? I
dati non sono ancora definitivi, e ri-
guardano da un lato l’Istituto Nazio-
naledeiTumorie l’IstitutoOncologi-
coEuropeocoinvoltinellasperimen-
tazione nazionale, dall’altro le 28
aziende ospedaliere che hanno adot-
tato il protocollo deliberato dalla Re-
gione il 30 gennaio. Ecco la situazio-
ne nei principali centri. All’Istituto
nazionale dei Tumori - partirà alla
fine del mese con 30-40 casi - i pa-
zienti che hanno fatto domanda so-
no circa 1200. L’Oncologico Euro-
peo non hanno comunicato i dati.
Niguarda: sono in lista 1100 perso-
ne, ne sono stati visitati 25 e da lu-
nedì prossimo 15 inizieranno il
trattamento. San Carlo: le richieste
sono state 120 e si deve ancora par-
tire con le viste. Al Sacco, 1300 ri-
chieste, molte di provenienza da al-
tri ospedali: in realtà i malati appar-
tenenti al bacino d’utenza sono so-
lo 80 e di questi i 20 visitati hanno
cominciato la sperimentazione re-
gionale. Agli Istituti Clinici di Per-

fezionamento 90 richieste, 15 ma-
lati visitati e 13 inclusi. Al Fatebe-
nefratelli sono pervenute 148 ri-
chieste, visti 24 malati, 6 arruolati e
di questi 4 già in trattamento. Al
San Paolo le richieste sono state
170 e lunedì prossimo inizieranno
le viste. Ospedali Riuniti di Berga-
mo: 300 richieste. Ospedali Civili
di Brescia: circa 300 richieste. San-
t’Anna di Como: circa 150 richie-
ste, 45 malati inclusi nel protocollo
osservazionale e di questi uno è già
in cura. Ospedale Carlo Poma di
Mantova: circa 200 richieste, una
trentina già in trattamento. San
Matteo di Pavia: le richieste sono
state 77 e gli inclusi 47. Ospedale
Macchi di Varese: un centinaio di
richieste e fino a mercoledì scorso
le persone visitate sono state 12 e
gli inclusi 9. Azienda Ospedaliera
di Melegnano: 72 richieste, le per-
sone vistate 52 e da una settimana
40 sono già in trattamento. San Ge-
rardo di Monza: 150 richieste, pa-
zienti finora visti 20 dei quali 10
esclusi, 3 in trattamento.


